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1. Introduzione 
 
Le recenti e numerose modifiche normative, nell’ambito del vasto progetto di riforma della 
Pubblica Amministrazione, impongono agli Enti locali la revisione e la riorganizzazione dei propri 
assetti al fine di rendere la struttura più efficace, efficiente ed economica, ma anche più moderna e 
performante. 
A tal proposito, alla luce dei rapidi e continui sviluppi tecnologici che permettono una accessibilità 
ed una conoscibilità dell’attività amministrativa sempre più ampia ed incisiva, si rileva che la  
trasparenza riveste, oggi, un ruolo fondamentale nei confronti dei cittadini e dell’intera collettività 
poiché rappresenta uno strumento essenziale per: 
- assicurare i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento delle pubbliche 
amministrazioni; 
-  favorire anche in chiave partecipativa il controllo sociale sull’azione amministrativa; 
-  promuovere la diffusione della cultura della legalità e dell’integrità nel settore pubblico;  
- conseguire un miglioramento complessivo nei rapporti dell'Ente con il contesto economico e 
sociale di riferimento; 
- accentuare l'impatto percettivo delle ricadute sociali dei programmi e dei procedimenti 
amministrativi posti in essere. 
1.1. “La trasparenza ”: il percorso normativo 
Il principio di “trasparenza”, rappresenta il naturale compimento del complesso percorso di riforma 
del sistema pubblico italiano, volto a rendere più accessibile ai cittadini il mondo delle istituzioni. 
Tale percorso, avviato con l'emanazione della Legge n. 18 giugno 2009, n. 69 recante “  
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, la competitività' nonche' in materia di 
processo civile”, ha comportato la progressiva introduzione di particolari obblighi di trasparenza per 
le Amministrazioni Pubbliche: la prescrizione normativa è stata successivamente integrata da 
circolari emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica e innovata dall'art. 11 del Decreto 
Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150, assumendo un rilievo centrale nell’attuale quadro normativo, 
anche in considerazione dei recenti interventi legislativi che ne hanno potenziato il contenuto e la 
portata, nonché definito le modalità di attuazione. 
La  successiva Legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” ha, infatti, individuato in tale 
principio un asse portante delle politiche di prevenzione della corruzione, prevedendo l'elaborazione 
dei piani di prevenzione della corruzione, da adottarsi  entro il 31 gennaio di ogni anno. La legge ha 
conferito, inoltre, una delega al Governo ai fini dell’adozione di un decreto legislativo per il 
riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione delle 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni. 
In attuazione della delega contenuta nella Legge n. 190/2012 sopra citata, il Governo ha adottato il 
Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33, recante il “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni” con il quale, nel ribadire che la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, è stato 
evidenziato che la trasparenza è finalizzata alla realizzazione di una amministrazione aperta e al 
servizio del cittadino (art. 1, c. 2) . 
  
1.2. “La trasparenza ”: le finalità 
Secondo il citato decreto, la trasparenza è intesa come accessibilità totale delle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo di favorire 
forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse 
pubbliche. 
La trasparenza concorre ad attuare il principio democratico e i principi costituzionali di eguaglianza, 
di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia ed efficienza nell'utilizzo di risorse 
pubbliche, integrità e lealtà nel servizio alla nazione, nel rispetto delle disposizioni in materia di 



segreto di Stato, di segreto d'ufficio, di segreto statistico e di protezione dei dati personali. 
Essa è condizione di garanzia delle libertà individuali e collettive, nonché dei diritti civili, politici e 
sociali; integra il diritto ad una buona amministrazione e concorre alla realizzazione di una 
amministrazione aperta, al servizio del cittadino. 
Le disposizioni del decreto e le norme di attuazione integrano, inoltre, l'individuazione del livello 
essenziale delle prestazioni erogate dalle amministrazioni pubbliche a fini di prevenzione e 
contrasto della corruzione e della maladministration. 
La trasparenza costituisce anche un importante elemento di valutazione della performance delle 
pubbliche amministrazioni e del raggiungimento degli obiettivi fissati, attraverso gli atti di 
programmazione, nel ciclo di gestione della performance, con particolare riferimento al 
raggiungimento dei risultati attesi e conseguiti e alla visibilità per i soggetti portatori di interessi in 
relazione all’attività dell’amministrazione, siano essi soggetti pubblici o privati, gruppi organizzati 
e non, singoli cittadini. 
La trasparenza favorisce, dunque, la partecipazione dei cittadini all’attività delle pubbliche 
amministrazioni ed è funzionale a: 
- prevenire fenomeni corruttivi e promuovere l’integrità, attraverso l’emersione delle situazioni in 
cui possono annidarsi forme di illecito e di conflitto di interessi e la rilevazione di ipotesi di “cattiva 
gestione”; 
- assicurare la conoscenza dei servizi resi dalle amministrazioni, delle loro caratteristiche 
quantitative e qualitative, nonché delle loro modalità di erogazione; 
-  sottoporre a controllo diffuso ogni fase del ciclo di gestione della performance per consentirne il 
miglioramento; 
-   favorire un rapporto diretto tra la singola amministrazione e il cittadino. 
Attraverso l’attuazione ed il progressivo potenziamento di un sistema stabile ed organizzato di 
raccolta e di pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti riguardanti l’azione e 
l’organizzazione dell’ente, il Comune di Potenza intende promuovere il coinvolgimento 
partecipativo dei cittadini, in una logica sempre più orientata all’open government. 

1.3 Le principali novità del D.Lgs. 33/2013 
Il D.Lgs. n. 33/2013 ha complessivamente operato una sistematizzazione dei principali obblighi di 
pubblicazione vigenti, contestualmente introducendone nuovi: 
- Accesso civico: per la prima volta, è stato disciplinato tale istituto. L’accesso civico è il diritto di 
chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che le pubbliche amministrazioni hanno 
omesso di pubblicare, pur avendone l’obbligo. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione soggettiva, è gratuita e non 
deve essere motivata (art.5  D.Lgs. 33/2013). 
Per le modalità di attuazione delle disposizioni sull’accesso civico nel Comune di Potenza si rinvia 
al paragrafo 7.6. 
- Responsabile per la trasparenza : è prevista l’individuazione del Responsabile per la Trasparenza 
(di norma coincidente con il Responsabile per la Prevenzione della Corruzione), che svolge 
stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'amministrazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (art. 43 D.Lgs. 33/2013).  
Per informazioni sul Responsabile per la Trasparenza di questo Ente si rinvia al paragrafo 4. 
- Controlli e sanzioni sull’attuazione delle norme in materia di trasparenza;  
- Obblighi di pubblicazione delle informazioni ambientali; 
- Sezione “Amministrazione Trasparente”: sostituisce la precedente sezione 
“Trasparenza,valutazione e merito”, prevista dall’art. 11, c. 8, del D.Lgs. n. 150/2009. Nello 
specifico, la nuova sezione è articolata in sotto-sezioni di primo e di secondo livello corrispondenti 
a tipologie di dati da pubblicare, come indicato nell’allegato A . 
La trasparenza è realizzata attraverso la pubblicazione di dati, informazioni e documenti, in 
conformità a peculiari specifiche e regole tecniche, nei siti istituzionali delle pubbliche 



amministrazioni, cui corrisponde il diritto di chiunque di accedere ai siti direttamente ed 
immediatamente, senza autenticazione ed identificazione. 
1.4. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità  
Il Programma triennale costituisce un elemento fondamentale del processo di condivisione 
dell’attività posta in essere dalla pubblica amministrazione, al fine di alimentare un clima di 
confronto e fiducia nei confronti dell’operato delle istituzioni, da parte della comunità amministrata. 
In tale documento, da aggiornare annualmente, sono indicate le iniziative previste per garantire: 
a) un adeguato livello di trasparenza, anche sulla base delle linee guida elaborate dalla CIVIT 
(Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni), ora 
denominata ANAC (Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle 
amministrazioni pubbliche); 
b) la legalità e lo sviluppo della cultura dell'integrità. 
Il Programma definisce le misure, i modi e le iniziative volti all'attuazione degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure organizzative volte ad 
assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi: sono infatti specificate le modalità, i 
tempi di attuazione e gli strumenti di verifica dell'efficacia delle iniziative. 
E’  aggiornato e pubblicato annualmente, entro il 31 gennaio. 
2. L’organizzazione  e le funzioni del Comune di Potenza 
La macrostruttura organizzativa dell’Ente, ridefinita con deliberazioni della Giunta Comunale n. 66 
del 10/04/2015 e n. 224 del 03/11/2015,  risulta articolata in Ambiti di Programmazione e Unità di 
Direzione: 
a) l' “Ambito di Programmazione” è la struttura organica dell'Ente deputata all' attività di 
coordinamento e programmazione delle attività delle Unità di Direzione rientranti nello stesso 
ambito, speculari alla funzione di pianificazione affidata alla Giunta, nonché alla verifica dei 
risultati; 
b) le “Unità di Direzione”, strutturate in base alle articolazioni degli Ambiti di Programmazione, 
sono preposte all'assolvimento di competenze relative a specifiche attività di gestione (line) ed 
all'esercizio dell'attività di supporto trasversale a tutte le posizioni dirigenziali e organizzative del 
Comune (staff). 

Nell’allegato A si riporta il macromodello organizzativo del Comune di Potenza. 

Per quanto riguarda, poi, le funzioni dell’Amministrazione si riporta l’art. 3 dello Statuto 
Comunale: 

“Art. 3 Finalità  
 

1. Il Comune rappresenta e cura gli interessi della cittadinanza e ne promuove il progresso civile, favorendo 

il pieno sviluppo dell’essere umano sia come singolo che nelle formazioni sociali, fondando la sua azione sui 
principi costituzionali di libertà, uguaglianza, solidarietà e di giustizia, concorrendo a rimuovere gli ostacoli 
di ordine economico e sociale che ne limitino la realizzazione.  

2. In particolare: a) tutela la salute dei cittadini; b) favorisce la crescita economica e socio-culturale della 
Comunità e della famiglia riaffermandone i valori; c) tutela e protegge la maternità, e le fasce sociali più 

deboli; d) riconosce e tutela i diritti dell’infanzia come enunciati in leggi e atti, d’ordine interno e 
internazionale; e) riconosce il valore di ogni persona, e promuove ogni iniziativa atta ad assicurare pari 
dignità sociale senza distinzioni di razza e di orientamenti religiosi, politici e sessuali; f) assicura l’effettiva 

parità tra uomo e donna, pari opportunità lavorative, pari dignità e promuove la presenza di ambo i sessi 
nella Giunta e negli Organi Collegiali del Comune, nonché negli Enti, nelle Aziende e nelle Istituzioni da 

esso dipendenti; g) riconosce e valorizza l’iniziativa economica, sociale e culturale il volontariato, 
l’associazionismo e la cooperazione;  h) svolge le sue funzioni anche attraverso le attività che possono essere 
adeguatamente esercitate dall’autonoma iniziativa dei cittadini e delle loro formazioni sociali.” 
 
 



3. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di 
Potenza 
Già a partire dall’anno 2010, a seguito dell’entrata in vigore del decreto legislativo 27 ottobre 2009 
n. 150, il Comune di Potenza  ha intrapreso un percorso che ha dato attuazione ai principi e alle 
indicazioni dell’articolo 11, comma 2, del decreto medesimo, dando vita alla sezione “Trasparenza, 
Valutazione e Merito” sul sito istituzionale dell’Ente, sottoposta a continui miglioramenti e 
arricchimenti. 
Inoltre , nell'anno 2013, nelle more dell'approvazione del Programma Triennale per la Trasparenza , 
l'Ente ha comunque  adottato misure atte a dare attuazione alla novellata normativa sulla 
Trasparenza: 
- predisposizione della struttura delle informazioni da pubblicare sul sito web istituzionale  
denominata “ Amministrazione Trasparente “; 
- predisposizione di un programma definito dal Segretario Generale, nel quale sono stati specificati 
gli adempimenti  e i responsabili delle singole pubblicazioni; 
- raccolta ed inserimento  nella struttura “ Amministrazione Trasparente” delle informazioni stabilite 
dalla normativa e dal programma.       
 
3.1. I Programmi Triennali per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Potenza : 2014-
2016/2015-2017 
Approvati con  le deliberazioni di Giunta Comunale n.11 del 30/01/2014 e n.19 del 29/01/2015, i 
Programmi danno attuazione al principio di trasparenza, intesa come accessibilità totale delle 
informazioni concernenti  l’organizzazione e l’attività delle pubbliche amministrazioni, allo scopo 
di favorire forme diffuse di controllo sull’esercizio delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 
risorse pubbliche. Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza, oltre che costituire livello 
essenziale delle prestazioni erogate, assicura la conoscenza da parte dei cittadini dei servizi resi dal 
Comune, delle loro caratteristiche quantitative e qualitative nonché delle loro modalità di 
erogazione e rappresenta un valido strumento di prevenzione e di lotta a fenomeni corruttivi.  
Il Programma definisce le misure, i modi, i tempi di attuazione e le iniziative per l’adempimento 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, ivi comprese le misure  
organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi informativi facenti capo ai 
dirigenti responsabili degli uffici dell’Amministrazione. 
Le misure del Programma Triennale sono coordinate con le misure e gli interventi previsti dal Piano 
di prevenzione della corruzione, del quale il Programma costituisce una sezione. 
Gli obiettivi ivi contenuti sono formulati in collegamento con la programmazione strategica e 
operativa dell’ente, definita nel Piano Esecutivo di Gestione e nel Piano della Performance. Al 
Programma viene assegnato un valore “programmatico” d’individuazione delle azioni che l’Ente 
intende intraprendere in materia di trasparenza, di definizione dei soggetti tenuti a darvi attuazione, 
dei tempi di attuazione, di descrizione delle attività di monitoraggio e controllo sugli impegni 
assunti.  
La struttura,  organizzata in sostanziale conformità alle indicazioni contenute nella delibera CIVIT 
n. 50/2013,  indica le principali azioni e le linee di intervento che il Comune di Potenza ha inteso 
attuare  nei precedenti trienni  per garantire un adeguato livello di trasparenza. 
 

3.2. Il Programma Triennale per la Trasparenza e l’Integrità del Comune di Potenza 2016-
2018 
 
L’elaborazione è avvenuta nel rispetto delle indicazioni contenute nei seguenti provvedimenti 
normativi e documenti: 
- Decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 “Codice in materia di protezione dei dati personali”; 
- Delibera CIVIT n. 105/2010 “Linee guida per la predisposizione del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità”; 
- “Linee Guida per i siti web della PA” (26 luglio 2010, con aggiornamento 29 luglio 2011), previste 



dalla Direttiva del 26 novembre 2009, n. 8 del Ministero per la Pubblica amministrazione e 
l’innovazione; 
- Delibera CIVIT n. 2/2012 “Linee guida per il miglioramento della predisposizione e 
dell’aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l’integrità”; 
- Decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”; 
- Deliberazione dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture 
(AVCP) n. 26/2013, “Prime indicazioni sull’assolvimento degli obblighi di trasmissione delle 
informazioni all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, ai sensi 
dell’art. 1, comma 32della legge n. 190/2012”; 
- Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (AVCP) del 22/5/2013; 
- Comunicato del Presidente dell’Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture (AVCP) del 13/6/2013; 
- Delibera CIVIT n. 50/2013 “Linee guida per l’aggiornamento del Programma triennale per la 
trasparenza e l’integrità 2014-2016”; 
- Delibera CIVIT n. 59/2013 “Pubblicazione degli atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e attribuzione di vantaggi economici a persone fisiche ed enti pubblici e privati (artt. 26 e 
27, d. lgs. n. 33/2013)”; 
- Delibera CIVIT n. 65/2013 “Applicazione dell’art. 14 del d.lgs n. 33/2013 – Obblighi di 
pubblicazione concernenti i componenti degli organi di indirizzo politico”; 
- Delibera CIVIT n. 66/2013 “Applicazione del regime sanzionatorio per la violazione di specifici 
obblighi di trasparenza (art. 47 del d.lgs n. 33/2013)”; 
- Circolare n. 2/2013 del Dipartimento della Funzione pubblica “D.lgs. n. 33 del 2013 – attuazione 
della trasparenza”; 
- Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali raggiunta in Conferenza unificata il 24 luglio 2013; 
- Comunicato ANAC del 27/05/2014 “ Obblighi di pubblicazione dei dati concernenti gli organi di 
indirizzo politico (art. 14 d.lgs. n. 33/2013). Gli OIV, e gli organismi con funzioni analoghe, e i 
Responsabili della trasparenza sono tenuti a segnalare le inosservanze riscontrate ai sensi dell’art. 
47 c. 1 del d.lgs. n. 33/2013 all’“autorità amministrativa competente” ad avviare il procedimento 
sanzionatorio” ; 
- Comunicato ANAC del 06/06/2014 “ Obbligo di pubblicazione dei dati di cui all’art. 22 c. 2 del 
d.lgs. n. 33/2013 relativi agli enti pubblici, agli enti di diritto privato in controllo pubblico e alle 
società partecipate dalle p.a. “ 
- Delibera ANAC n. 144 del 07/10/2014 “Obblighi di pubblicazione concernenti gli organi di 
indirizzo politico nelle pubbliche amministrazioni”; 

- Delibera ANAC n. 146 del 18/11/2014 “ In materia di esercizio del potere di ordine nel caso di 
mancata adozione di atti o provvedimenti richiesti dal piano nazionale anticorruzione e dal piano 
triennale di prevenzione della corruzione nonchè dalle regole sulla trasparenza dell'attività 
amministrativa o nel caso di comportamenti o atti contrastanti con i piani e le regole sulla 
trasparenza citati (articolo 1, comma 3, della legge 6 novembre 2012, n.190)”; 
- Delibera ANAC n. 148 del 03/12/2014  “Attestazioni OIV, o strutture con funzioni analoghe, 
sull’assolvimento degli obblighi di pubblicazione per l’anno 2014 da parte delle pubbliche 
amministrazioni e attività di vigilanza e controllo dell’Autorità”;  

- Delibera ANAC n. 10 del 21/01/2015 “Individuazione dell’autorità amministrativa competente 
all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 
del d.lgs. 33/2013) - GU Serie Generale n. 29 del 5-2-2015 “;  
- Determinazione ANAC n. 8 del 17/06/2015 “ Linee guida per l’attuazione della normativa in 
materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di diritto 
privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici economici “;  

   - Determinazione ANAC n. 12 del 28/10/2015 “Piano Nazionale Anticorruzione - Aggiornamento 
2015”. 



 
 
Il presente Programma,  che si pone in continuità con i precedenti di cui costituisce un  necessario 
aggiornamento, è stato redatto in modo da giungere ad un maggiore dettaglio, ad una più articolata 
tempificazione degli adempimenti e delle verifiche, così da risultare più rispondente alle esigenze di 
tempestività, completezza, certezza ed univocità delle informazioni riportate, tenendo altresì  conto 
sia del nuovo assetto organizzativo di cui il Comune si è dotato, sia delle numerose indicazioni 
tecniche via via emanate dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
Ulteriore finalità sottesa è  favorire  uno spirito di gradualità  che porti ad  una piena conoscenza, 
diffusione e condivisione del principio di trasparenza . 
Le misure sono collegate con le attività e gli interventi previsti dal Piano di Prevenzione della 
Corruzione, di cui esso costituisce una sezione; gli obiettivi sono formulati in collegamento con la 
programmazione strategica e operativa dell'amministrazione, definita negli altri strumenti di 
programmazione dell’ente  e nel Piano della Performance. 
La promozione di maggiori livelli di trasparenza costituisce, infatti, un'area strategica di ogni 
amministrazione, che deve tradursi nella definizione di obiettivi organizzativi e individuali. 
Per completezza d’informazione si ritiene utile ribadire il ruolo dei soggetti coinvolti nonché 
ripercorrere, aggiornandoli, gli altri paragrafi già oggetto delle precedenti  pianificazioni. 
4. Il Responsabile della trasparenza 
Con provvedimento del Sindaco n. 193 del 14/09/2015 è stata nominata Responsabile della 
Trasparenza dell’Ente la dott.ssa Adele Bellino, funzionario presso la Segreteria Generale.  
Il  nominativo, i recapiti ed il provvedimento di designazione sono pubblicati sul sito istituzionale 
del Comune. 
Nello svolgimento delle sue funzioni si raccorda stabilmente con il Segretario Generale, 
Responsabile della Prevenzione della Corruzione e si avvale dell'apposito gruppo di lavoro, 
composto da un dipendente della Segreteria Generale,  dott. Paolo Pluchino e da due dipendenti 
dell’Ufficio “Sistema Informativo Informatico Comunale”,  dott. Roberto Travagliante e Michele Di 
Biase. 
5. Il Procedimento di elaborazione e adozione del Programma 
Nel rispetto di quanto previsto dalla normativa, l’iter di adozione del Programma Triennale per la 
Trasparenza e l’Integrità, redatto dal Responsabile della Trasparenza dell'Ente, prevede il 
coinvolgimento sia dei soggetti interni che sono chiamati direttamente ad assicurare la completezza 
delle informazioni e l’accesso alle stesse da parte degli utenti. sia di quelli esterni alla struttura 
organizzativa: per assicurare il  coinvolgimento di quest'ultimi, la proposta di Programma è 
pubblicata sul sito web istituzionale  “in evidenza “ , mediante avviso pubblico che disciplina le 
modalità di partecipazione di associazioni, cittadini e chiunque abbia interesse, permettendo di 
presentare osservazioni, segnalazioni e modifiche/integrazioni. 
La presente proposta è stata sottoposta all’attenzione del Segretario Generale, trasmessa sia ai 
Dirigenti che al Nucleo di Valutazione dell’Ente, per consentirne l'apprezzamento e  la segnalazione 
di eventuali modifiche o integrazioni. 
Acquisite tutte le eventuali osservazioni e proposte, l’organo di indirizzo politico procederà  
all’approvazione dello stesso.  
Il programma, con validità per le annualità 2016-2018, sarà  pubblicato nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale www.comune.potenza.it,  
Durante l’anno di validità, il Responsabile della Trasparenza potrà, con proprio provvedimento, 
modificare la struttura dei dati e delle informazioni da inserire sul sito web, per adeguarla ad 
eventuali variazioni legislative o alle disposizioni adottate dall’ANAC o da altri soggetti pubblici 
abilitati, o a variare i responsabili individuati della pubblicazione delle informazioni richieste, senza 
ricorrere ad una nuova approvazione dell’organo di indirizzo politico. 

 



In dettaglio, al processo di formazione ed adozione del Programma concorrono: 
a) la Giunta Comunale, che avvia il processo e indirizza le attività volte all’elaborazione e 

all’aggiornamento del Programma; 
b)   il Responsabile della Trasparenza, che ha il compito di controllare il procedimento di 

elaborazione e di aggiornamento del Programma Triennale;  
c)  i Dirigenti dell’Ente, con il compito di collaborare con il responsabile della trasparenza per 

eventuali contributi all’elaborazione del piano; 
d)  il Nucleo di Valutazione con il compito di esprimere valutazioni in ordine al programma e 

presentare osservazioni. 
 
6. Il Processo di attuazione del Programma 
6.1.  I Soggetti 
All’attuazione del piano, concorrono: 
a)  Il Responsabile per la trasparenza 
• svolge stabilmente un'attività di controllo sull'adempimento da parte dell'Ente degli obblighi di 
pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la chiarezza e 
l'aggiornamento delle informazioni pubblicate; 
• provvede all'aggiornamento del Programma triennale per la trasparenza e l'integrità; 
• formula le necessarie direttive ai Dirigenti; 
• controlla e assicura la regolare attuazione dell'accesso civico; 
• segnala, in relazione alla loro gravità, i casi di inadempimento o di adempimento parziale degli 
obblighi in materia di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, al Responsabile 
Anticorruzione, all'ufficio disciplina, per l'eventuale attivazione del procedimento disciplinare. Il 
responsabile segnala altresì gli inadempimenti al vertice politico dell'amministrazione e al Nucleo di 

valutazione, ai fini dell'attivazione delle altre forme di responsabilità. 

b) I Dirigenti  

Il Decreto Legislativo 33/2013 stabilisce che la responsabilità di assicurare e realizzare una 
“Amministrazione Trasparente” è posta in capo ai dirigenti responsabili degli uffici 
dell'amministrazione. I Dirigenti, ciascuno per il rispettivo ambito di competenza: 
• collaborano nell’adempimento degli obblighi di pubblicazione, di cui all’Allegato B del presente 
Programma; 
• garantiscono il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 
termini stabiliti dalla legge; 
• garantiscono l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la semplicità di 
consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, la provenienza e la 
riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 
c) I Referenti per la Trasparenza 
Il Dirigente di ciascuna Direzione provvede ad individuare fra i propri collaboratori un Referente 
per la Trasparenza, che si pone come interfaccia tra la Direzione di riferimento e il responsabile 
della Trasparenza per la raccolta e tempestiva pubblicazione dei dati. In assenza di diverse 
manifestazioni di volontà da parte dei dirigenti coincidono con i responsabili anticorruzione, così 
come individuati dal Piano di prevenzione dell’anticorruzione e dell’illegalità: 
•collaborano con i dirigenti all’attuazione del Programma Triennale;  
•coadiuvano e supportano il personale assegnato all’unità di direzione di riferimento 
nell’adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
• curano la pubblicazione dei dati direttamente o attraverso gli “incaricati” della pubblicazione 
individuati dal dirigente. 
 
d) Gli Incaricati della pubblicazione 
Individuati dai dirigenti, provvedono alla pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei documenti 
indicati nell’Allegato B, su indicazione dei soggetti detentori dei dati da pubblicare. 
e) I Soggetti detentori dei dati 



 cioè i dipendenti dell’ente: 
• garantiscono la pubblicazione di dati, informazioni o documenti riguardanti i procedimenti 
amministrativi loro delegati o altra attività istituzionale di competenza; 
• assicurano la tempestiva e completa fornitura del dato, dell’informazione e del documento da 
pubblicare all’incaricato della pubblicazione e ne garantiscono la corretta trasmissione nel formato 
di tipo aperto. 
f)  Il Gruppo di Lavoro 
Collabora con il Responsabile per la Trasparenza; coadiuva e svolge funzioni di supporto agli uffici 
dell’Ente in relazione agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 33/2013 e dal Programma Triennale. 
g) Il Nucleo di Valutazione 
Effettua gli adempimenti disposti dalla legge e segnatamente: 
• monitora il funzionamento complessivo del sistema della trasparenza e integrità; 
• promuove e attesta l'assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza e all'integrità; 
• verifica la coerenza tra gli obiettivi previsti nel Programma triennale per la trasparenza e l'integrità 
di cui all'articolo 10 del D.Lgs 33/2013 e quelli indicati nel Piano Esecutivo di Gestione. 
• utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della 
misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia individuale del responsabile e 
dei dirigenti dei singoli uffici responsabili della trasmissione dei dati. 
 
Le azioni necessarie per l’attuazione delle suddette linee d’intervento costituiranno oggetto di 
specifico dettaglio nel Piano degli Obiettivi dell’anno di riferimento. 

6.2.  La sezione Amministrazione Trasparente 
Nel rispetto di quanto stabilito dalla normativa con la già richiamata nozione di trasparenza intesa 
ora come accessibilità totale alle informazioni detenute dall'Ente, al fine di dare attuazione a tale  
disciplina è inserita, nella home page del sito istituzionale dell’Ente www.comune.potenza.it,  
un’apposita sezione denominata “Amministrazione trasparente” al cui interno sono contenuti i dati,  
ed i documenti oggetto di pubblicazione obbligatoria. Le informazioni sono organizzate, quindi, 
sulla base della struttura indicata nella tabella 1 dell'allegato al predetto decreto e nell'allegato 1 alla 
delibera dell'ANAC n. 50/2013 che dettaglia anche i contenuti minimi da assicurare. Sono 
comunque fatti salvi gli adeguamenti che si renderanno necessari per conformare la sezione agli 
standard  e agli schemi approvati con successive disposizioni attuative o di modifica.  

6.2.1 La selezione  dei dati da pubblicare  
Nell’Allegato B sono indicati i singoli obblighi di pubblicazione previsti dal D.Lgs. 33/2013, la 
denominazione delle sezioni e delle sottosezioni di I e II livello all’interno della sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito web istituzionale, i riferimenti normativi, la tempistica 
dell’aggiornamento, l'individuazione delle Direzioni che detengono i relativi dati.  
Qualora l’informazione da pubblicare richieda la trasmissione di dati da parte di altri settori 
dell’Ente, il settore indicato come responsabile nell’allegato  ne cura la raccolta e l’elaborazione, 
ricercando la modalità più efficiente ed economica e privilegiando i collegamenti diretti con le 
banche dati esistenti, ferma restando la responsabilità in capo al Dirigente che ometta di trasmettere 
i dati di propria competenza o di immetterli nelle banche dati esistenti. 
6.2.2  La qualità dei dati 
L’Ente è tenuto ad assicurare la qualità delle informazioni riportate sul sito istituzionale nel rispetto 
degli obblighi di pubblicazione previsti dalla legge assicurando che gli stessi siano conformi alle 
norme. 
L’art. 6 D.Lgs. 33/2013 stabilisce che “le pubbliche amministrazioni garantiscono la qualità delle 
informazioni riportate nei siti istituzionali nel rispetto degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 
legge, assicurandone l'integrità, il costante aggiornamento, la completezza, la tempestività, la 
semplicità di consultazione, la comprensibilità, l'omogeneità, la facile accessibilità, nonché la 
conformità ai documenti originali in possesso dell'amministrazione, l'indicazione della loro 
provenienza e la riutilizzabilità”. 
Il Comune di Potenza persegue l’obiettivo di garantire la qualità delle informazioni pubblicate on 



line, nella prospettiva di raggiungere un appropriato livello di trasparenza, nella consapevolezza che 
le informazioni da pubblicare debbono essere selezionate, classificate e coordinate per consentirne 
la reale fruibilità. 
Per tale ragione la pubblicazione di dati, informazioni e documenti nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” avviene nel rispetto dei criteri generali di seguito evidenziati: 
1) Completezza: la pubblicazione deve essere esatta, accurata e riferita a tutte le unità organizzative. 
2) Aggiornamento e archiviazione: per ciascun dato, o categoria di dati, deve essere indicata la data 
di pubblicazione e, conseguentemente, di aggiornamento, nonché l’arco temporale cui lo stesso 
dato, o categoria di dati, si riferisce. 
La decorrenza, la durata delle pubblicazioni e la cadenza temporale degli aggiornamenti sono 
definite in conformità a quanto espressamente stabilito da specifiche norme di legge e, in mancanza, 
dalle disposizioni del D.Lgs. n. 33/2013. 
Il Comune procede all’archiviazione delle informazioni e dei dati o alla loro eliminazione secondo 
quanto stabilito, caso per caso, dal D.Lgs. 33/2013 o da altre fonti normative. 
3) Dati aperti e riutilizzo 
I documenti, le informazioni e i dati oggetto di pubblicazione obbligatoria sono resi disponibili in 
formato di tipo aperto e sono riutilizzabili secondo quanto prescritto dall’art. 7 D.Lgs. 33/2013 e 
dalle specifiche disposizioni legislative ivi richiamate, fatti salvi i casi in cui l’utilizzo del formato 
di tipo aperto e il riutilizzo dei dati siano stati espressamente esclusi dal legislatore. 
4) Trasparenza e privacy 
La pubblicazione sul sito istituzionale di una moltitudine di informazioni provenienti dalle diverse 
Direzioni, all’interno di una struttura complessa come quella del Comune di Potenza, rende 
necessaria la previsione di forme accurate di controllo sull’esattezza, pertinenza e non eccedenza 
delle informazioni pubblicate, in particolare quando possono contenere dati personali e sensibili (es. 
contributi). L’attività di controllo è affidata al Dirigente che dispone la pubblicazione dei dati o da 
chi detiene, per competenza, i dati pubblicati.  
E’ garantito il rispetto delle disposizioni recate dal decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196 in 
materia di protezione dei dati personali ai sensi degli artt. 1, comma 2, e 4, comma 4, D.Lgs. 
33/2013: “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti 
indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”. Inoltre, a tal 
proposito, mediante apposita direttiva emanata dal Segretario Generale, gli uffici sono stati resi 
edotti delle Linee Guida in materia di trattamento di dati personali effettuato per le finalità di 
pubblicità e trasparenza, adottate dal Garante per la Protezione dei Dati Personali con 
provvedimento n. 243 del 15/05/2014, disciplinando anche nel dettaglio alcune specifiche situazioni 
ricorrenti nell’Ente in materia. 

Ulteriori prescrizioni, oltre quelle già comunicate , potranno essere emanate in merito dal 
Responsabile della Trasparenza. 

6.2.3 Le modalità di  pubblicazione   
L'inserimento dei  documenti e dei dati  nell'apposita sezione del sito istituzionale dell'Ente avviene 
con modalità decentrata con autenticazione degli utenti che procedono agli inserimenti. 

6.2.4 L'aggiornamento delle pubblicazioni-Allegato B 

Gli aggiornamenti possono essere tempestivi, trimestrali, semestrali, annuali: tale tempistica, 
correlata ai singoli obblighi, è dettata dalle  prescrizioni contenute  sia nel D. Lgs. 33/2013 che in 
altri Decreti e Leggi come nelle Delibere CIVIT/ANAC . 
Rispetto al precedente piano sono stati indicati, oltre la tipologia dell’aggiornamento ( annuale, 
tempestivo,etc) anche la scadenza  con l’indicazione delle date specifiche per la pubblicazione delle 
informazioni  o l’arco temporale entro il quale occorre provvedere all’inserimento  delle stesse.  
Infatti, nello schema degli obblighi di pubblicazione, riportato nel presente programma (allegato B), 
viene definito un set più articolato  con l’introduzione dello scadenzario, dettato da termini 
normativi e, laddove non previsti, per analogia, al fine di uniformare la tempistica di pubblicazione, 



garantendone la celerità stabilita dal Decreto. 
6.2.5 La decorrenza e la durata dell'obbligo di pubblicazione    
Ai sensi dell’art. 8 del d.lgs 33/2013 i dati, le informazioni e i documenti oggetto di pubblicazione 
obbligatoria restano fruibili per un periodo di 5 anni, decorrenti dal 1 gennaio dell’anno successivo 
a quello da cui decorre l’obbligo e comunque fino a che gli atti pubblicati producono i loro effetti, 
fatti salvi i diversi termini previsti dalla normativa in materia di trattamento dei dati personali e 
quanto previsto da specifiche disposizioni di legge (es. art. 14, comma 2 e 15, comma 4 d.lgs 
33/2013). 
 
7. Il Monitoraggio e la  Vigilanza sull'attuazione degli obblighi di trasparenza 
Il monitoraggio sull’attuazione degli obblighi di trasparenza è, in primo luogo, affidato ai dirigenti 
dell’Ente,  che vi provvedono costantemente in relazione all’Unità di Direzione di appartenenza. 
I dirigenti trasmetteranno al Responsabile della Trasparenza, entro e non oltre il 30  giugno ed il 
31 dicembre di ogni anno,  una relazione sullo stato di attuazione avente ad oggetto,  per ciascuno 
degli obblighi assegnati ( cfr. Allegato B) , la completezza e la tempestività dell’aggiornamento.  
Ulteriori verifiche sull’attuazione degli obblighi di trasparenza saranno condotte in occasione del 
controllo successivo di regolarità amministrativa degli atti. 
La vigilanza sullo stato di attuazione del Programma triennale per la Trasparenza e l’Integrità è 
affidata al Responsabile per la Trasparenza, che vi provvede avvalendosi del Gruppo di Lavoro, 
appositamente istituito. 
Con Determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 ad oggetto "Piano Nazionale Anticorruzione - 
Aggiornamento 2015" , l’Autorità Nazionale Anti Corruzione definisce alcuni interventi 
migliorativi da apportare al  Piano Triennale  Anticorruzione, di cui il Programma della Trasparenza 
, rappresenta parte integrante. 
Le più rilevanti indicazioni che si ritiene producano effetti,  anche sui contenuti delle misure da 
prevedersi  nel documento sulla trasparenza, riguardano la necessità di una verifica infrannuale 
sugli adempimenti e l’ampliamento delle aree di rischio. 
In tale ottica  si valuta opportuno, anche per le attività di monitoraggio/vigilanza sulla trasparenza, 
procedere alla redazione di due report semestrali, curati dal responsabile della Trasparenza, sulla 
base delle relazioni predisposte dai dirigenti (v. supra)  nonchè sulle attività di puntuali verifiche,  
all’uopo riportate nell’Allegato B, relative alle “ aree a rischio”,  individuate nel precedente Piano 
Anticorruzione e da prevedere, come stabilito dalla citata Determinazione ANAC, 
nell’aggiornamento del PTPC 2016-2018.    
Periodicamente poi, oltre le scadenze precedentemente indicate ,  il responsabile per la trasparenza ,  
può  effettuare verifiche:   
1) nell’ambito dell’attività di monitoraggio del Piano triennale di prevenzione della corruzione con 
riferimento in specifico al rispetto dei tempi procedimentali; 
2) attraverso eventuali controlli a campione a verifica dell'aggiornamento delle informazioni 
pubblicate; 
3) mediante  il monitoraggio effettuato in merito alle segnalazione con cui viene esercitato l’accesso 
civico (art. 5 D.Lgs 33/2013); 
di tale attività viene data evidenza all’interno di apposita relazione. 
A corollario si precisa che i report, come le eventuali relazioni integrative saranno trasmessi al 
Sindaco, al Presidente del Consiglio, al Nucleo di Valutazione e al Responsabile della Prevenzione 
della Corruzione e, nei casi più gravi, all’Ufficio  di Disciplina. 
Il Responsabile  nel caso in cui ravvisi che le informazioni pubblicate non risultino conformi alle 
indicazioni contenute nel Programma, sollecita – anche informalmente – il dirigente responsabile 
affinché provveda tempestivamente all’adeguamento. Qualora, il dirigente non provveda, il 
Responsabile della Trasparenza trasmetterà sollecito  formale ed in caso di mancato riscontro o 
ritardato adempimento ,  inoltrerà  le segnalazioni previste dall’articolo 43 del decreto legislativo 
33/2013 al Nucleo di Valutazione, al Sindaco, all’Autorità Nazionale Anticorruzione e, nei casi più 
gravi, all’ufficio di disciplina. 



Il Responsabile della Trasparenza, inoltre, fornisce al Nucleo di Valutazione ogni informazione 
necessaria per le periodiche attestazioni richieste dall’Autorità Nazionale Anticorruzione. 
Infatti compete al Nucleo di Valutazione l’attestazione periodica sull’assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione che utilizza le informazioni e i dati relativi all'attuazione degli obblighi di 
trasparenza, ai fini della misurazione e valutazione delle performance sia organizzativa, sia 
individuale del responsabile della pubblicazione. 

 
8. Strumenti e iniziative di comunicazione per la diffusione del Programma 
Il sito web istituzionale del Comune di Potenza www.comune.potenza.it. è il mezzo primario di 
comunicazione, il più accessibile ed  il meno oneroso, attraverso il quale l’amministrazione 
garantisce un’informazione trasparente ed esauriente sul suo operato, promuove nuove relazioni con 
i cittadini, le imprese e le altre PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la 
propria immagine istituzionale. 
Per consentire una agevole e compiuta accessibilità delle informazioni previste dall’art. 9 del D.Lgs. 
n. 33/2013 sul sito web del Comune di Potenza, nella home page, è riportata in evidenza una 
apposita sezione denominata “Amministrazione Trasparente” al cui interno sono contenuti i dati, le 
informazioni e i documenti pubblicati ai sensi della sopra richiamata normativa. 
Un'altra modalità di divulgazione è rappresentata dall’albo pretorio on line: la legge n. 69/2009 - 
perseguendo l’obiettivo di modernizzare l’azione amministrativa mediante il ricorso agli strumenti e 
alla comunicazione informatica - riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle 
pubblicazioni effettuate sui siti informatici delle PA. 
L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono 
assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti 
pubblici obbligati”. 
L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo pretorio è 
esclusivamente informatico. Il relativo link è ben visibile nella home page del sito istituzionale. 
All’uopo, compatibilmente con le disponibilità finanziarie, al fine di sensibilizzare i cittadini ad 
utilizzare le informazioni pubblicate, si  provvederà a: 
- fissare appositi incontri con gli organi di informazione e/o con le associazioni locali , associazioni 
di consumatori e associazioni di utenti e organizzazioni sindacali per la presentazione del 
Programma della Trasparenza e del Piano di prevenzione della Corruzione; 
- organizzare giornate dedicate alla trasparenza; 
- attivare  facebook e twitter . 
 
9. Strumenti e  tecniche di rilevazione dell’utilizzo dei dati da parte degli utenti 
della sezione “Amministrazione Trasparente”. 
La trasparenza implica che tutti i dati resi pubblici possano essere utilizzati da parte degli 
interessati. 
È perciò importante provvedere alla rilevazione periodica del grado di interesse manifestato dai 
cittadini e dai vari portatori di interesse nei confronti delle pubblicazioni effettuate nella sezione 
“Amministrazione Trasparente”, nonché del livello di utilità e di utilizzazione dei dati pubblicati. 
A corollario del principio di usabilità è di particolare rilievo per l’Amministrazione la raccolta dei 
feedback dei cittadini e degli stakeholder sul livello di utilità e di utilizzo dei dati pubblicati: 
all’uopo potranno essere adottate metriche web per misurare la fruizione delle pagine della sezione 
trasparenza.  
E’ comunque intenzione dell’Amministrazione,  implementare forme di ascolto, anche strutturate, in 
relazione ai vari temi, attivando strumenti di interazione che possano restituire con immediatezza 
all’ente il feedback circa l’operato svolto, al fine di raccogliere eventuali suggerimenti e indicazioni 
da utilizzare, nella fase di rielaborazione del ciclo della performance e per il miglioramento dei 
livelli di trasparenza nell’ambito degli aggiornamenti annuali del Programma. 



E’ offerta, pertanto, l’opportunità di partecipazione degli utenti che potranno inoltrare contributi, 
osservazioni, nonché reclami sulla qualità delle informazioni pubblicate, ovvero segnalare ritardi e 
inadempienze riscontrati, direttamente al Responsabile per la Trasparenza, tramite la casella di posta 
elettronica istituzionale adele.bellino@comune.potenza.it o, in alternativa, all’Ufficio per le 
Relazioni con il Pubblico (URP), attraverso la casella di posta elettronica urp@comune.potenza o 
ancora  all’indirizzo PEC protocollo@pec.comune.potenza.it. 
In tale ottica sarà inoltre distribuito dall'URP e pubblicato sul sito istituzionale un questionario per 
rilevare la soddisfazione dell'utenza. 
I dati aggregati delle eventuali segnalazioni sono pubblicati nella sezione “Amministrazione 
Trasparente” – sottosezione “altri contenuti- corruzione”. 
 
10. Modalità di attuazione delle disposizioni sull’accesso civico  
L’articolo 5 del decreto legislativo 33/2013 ha introdotto il nuovo istituto dell’accesso civico: 
qualora la pubblica amministrazione abbia l'obbligo di pubblicare un documento, un’informazione o 
un dato e non provveda, chiunque ha il diritto di richiedere tale documento o informazione o dato. 
La richiesta di accesso civico non è sottoposta ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione 
soggettiva del richiedente, non deve essere motivata, è gratuita e va presentata al responsabile della 
trasparenza.  
Il Responsabile della Trasparenza, ai sensi dell’art. 5, comma 2, del decreto, si pronuncia in ordine 
alla richiesta di accesso civico e, in virtù dell’art. 43, comma 4, ne controlla e assicura la regolare 
attuazione. 
Il procedimento 
Il Responsabile per la Trasparenza, dopo aver ricevuto la richiesta, la trasmette al Dirigente 
dell’Unità di Direzione competente per materia e ne informa il richiedente. 
Il Dirigente, entro trenta giorni, pubblica nel sito web istituzionale del Comune il documento, 
l’informazione o il dato richiesto e contemporaneamente comunica al richiedente l’avvenuta 
pubblicazione e il collegamento ipertestuale (l’indirizzo della pagina web). 
Se il documento, l'informazione o il dato richiesti risultano già pubblicati nel rispetto della 
normativa vigente, il Dirigente ne informa il richiedente indicandogli il collegamento ipertestuale. 
In caso di ritardo o mancata risposta 
Nel caso in cui il Dirigente competente per materia ritardi o ometta la pubblicazione o non fornisca 
risposta, il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo di cui all’art. 2, comma 9 bis, L. 
241/90, il quale attiverà i meccanismi sostitutivi, procurando i dati o le informazioni richieste, 
secondo le modalità previste dall’ordinamento. 
Il titolare del potere sostitutivo in questo ente è il Segretario Generale. 

Nella sezione Amministrazione Trasparente, sottosezione Altri contenuti, saranno sono pubblicate le 
modalità con cui i cittadini potranno esercitare il diritto di accesso civico.  

11. Dati ulteriori  
La trasparenza intesa come accessibilità totale comporta che le amministrazioni si impegnino a 
pubblicare sui propri siti istituzionali “dati ulteriori” rispetto a quelli espressamente indicati da 
norme di legge. 
La legge n. 190/2012 prevede la pubblicazione di “dati ulteriori” come contenuto obbligatorio del 
Piano triennale di prevenzione della corruzione (art.1, comma 9, lett. f). 
Si ritiene di dover continuare nella pubblicazione, già prevista nel precedente Programma, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” dei seguenti dati ulteriori: 

- il testo completo delle deliberazioni di Giunta e di Consiglio, da pubblicare nella sottosezione 
“Provvedimenti” – “Provvedimenti organi indirizzo politico” ; 

- il testo completo delle determinazioni dirigenziali, da pubblicare nella sottosezione 
“Provvedimenti” – “Provvedimenti dirigenti” (per testo completo s’intende tutto ciò che 
dell’atto è possibile pubblicare nel rispetto delle norme sulla protezione dei dati personali); 



 - gli elenchi degli incarichi comunicati all’Anagrafe delle Prestazioni, relativi agli anni dal 
2001 fino all’anno dell’ultima comunicazione effettuata, da pubblicare nella sottosezione 
“Altri contenuti” ; 

  -   i dati aggregati relativi alle eventuali segnalazioni effettuate all’indirizzo di posta elettronica 
dedicato: anticorruzione@comune.potenza.it, da pubblicare nella sottosezione “Altri 
contenuti-corruzione”. 

 

12. Gli obiettivi  
L'obiettivo strategico per l'anno in corso e per le  successive annualità  è diretto a potenziare la 
qualità del sistema informativo. 
Pertanto si procederà prioritariamente ad una Revisione complessiva delle sezioni e sottosezioni di 
“ Amministrazione Trasparente “, con implementazione di eventuale ulteriore documentazione. 
Successivamente, compatibilmente con le funzionalità informatiche, si procederà alle 
ristrutturazione delle informazioni, secondo un'articolazione più chiara ed uniforme, al fine di 
renderle più facilmente reperibili e riutilizzabili da parte del cittadino.  
Un’attività molto complessa, in quanto in molti casi sarà  necessaria non solo la riorganizzazione 
delle informazioni già pubblicate, ma anche la revisione delle procedure e delle modalità 
organizzative,  attraverso le quali tali informazioni vengono elaborate e  prodotte : all’uopo il 
Responsabile della Trasparenza potrà redigere  apposite linee guida o elaborare appositi format, o 
infine , adottare ulteriori misure migliorative.   

 
 
 
 

 
                                                                                                  Il Responsabile per la Trasparenza 
                                                                                                     F.to   Dott.ssa Adele Bellino 


